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Un grazie particolare ai nostri bambini che a scuola hanno vissuto 
le nostre sperimentazioni per la creazione di un nuovo approccio L2 
Montessori e che con noi hanno costruito la loro competenza L2. Infine 
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Como, novembre 2023

Avvertenza

I princìpi cardine Montessori e gli studi di glottodidattica illustrati in que-
sta pubblicazione riguardano l’acquisizione di qualsiasi seconda lingua. La 
terminologia tecnica utilizzata e le proposte per un curricolo L2 si riferiscono 
invece alla lingua inglese, presente in tutte le scuole italiane. Tali proposte 
sono comunque riproducibili anche in altri contesti linguistici con adattamenti.



Premessa

Come affrontare la seconda lingua in un ambiente 
Montessori?
La seconda lingua nelle scuole Montessori è una questione anno-

sa e complessa: le tracce nel pensiero montessoriano ci sono; tuttavia, 
Maria Montessori non ha dedicato interventi, lezioni o pubblicazioni 
specifiche sull’argomento, poiché nella sua epoca le lingue straniere 
erano poco presenti o addirittura escluse dai curricoli nazionali, come 
accadde per esempio in Italia nel periodo fascista. Possiamo anche ipo-
tizzare che le sue riflessioni scientifiche sullo sviluppo del linguaggio 
non facessero distinzione tra le diverse lingue. 

Quest’assenza di indicazioni precise ha creato nelle scuole Mon-
tessori un panorama L2 variegato: alcune scuole hanno adottato gli 
approcci mainstream, basati su libri di testo con proposte uguali per 
tutti, lezioni collettive e preparazione degli alunni alle certificazioni, 
altre scuole hanno dato un’impronta creativa allo studio della L2, pri-
vilegiando drammatizzazione e giochi di movimento o altre espressioni 
artistiche che promuovono la spontaneità espressiva dei bambini, altre 
ancora propongono il bilinguismo puro con l’obiettivo di portarli all’a-
cademic proficiency, talvolta a spese delle funzioni primarie di comu-
nicazione, identificazione con un gruppo sociale e relazione con altre 
culture. 

Altre scuole ancora, anche in Italia, sono partite da uno studio rigo-
roso e comparativo dei princìpi Montessori e di quelli della moderna 
glottodidattica, per poi adottare un approccio scientifico nel loro agire, 
basato sull’osservazione dei bambini e del contesto, sulla sperimenta-
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zione e valutazione delle proprie pratiche per selezionare quelle che 
sembravano essere le più efficaci. 

Questa varietà di metodi e approcci è emersa anche negli incontri 
formali e informali avuti in questi anni con docenti L2 nostri colleghi. 
Prima di arrivare alla stesura di questo testo abbiamo infatti avuto l’oc-
casione di incontrare molti insegnanti L2 Montessori sia in Italia sia 
all’estero e, durante questi incontri, sono emersi gli stessi bisogni e le 
stesse richieste: interventi formativi specifici, confronti sui criteri guida 
per la costruzione di materiali, per l’organizzazione di attività e per gli 
approcci da seguire, non ultima la creazione di un curricolo L2 da usare 
come guida nel proprio contesto di lavoro.

In risposta a queste necessità, e per tentare di dare dei punti di rife-
rimento comuni a tutte le scuole Montessori italiane, in questo libro ab-
biamo cercato di evidenziare i princìpi cardine del nostro metodo, che 
devono essere rispettati in tutti i nostri percorsi, oltre alle metodologie 
per una glottodidattica che meglio si accorda al contesto Montessori. 
Inoltre, abbiamo suggerito alcuni criteri e proposte per la costruzione di 
materiali e la pianificazione di un curricolo L2 Montessori.

Il primo capitolo tratta la storia dello studio della seconda lingua 
perché riteniamo fondamentale che i docenti conoscano l’evoluzione 
storica del ruolo della propria disciplina d’insegnamento nelle scuole 
italiane. La conoscenza del passato può aiutarci a dare maggior spesso-
re al nostro agire, poiché le nostre pratiche e i nostri contesti di lavoro 
sono il frutto di una evoluzione nel corso del tempo. Il secondo e il 
terzo capitolo, che riguardano rispettivamente gli aspetti montessoria-
ni della moderna glottodidattica e i princìpi cardine, concorrono a far 
acquisire a ciascun docente della seconda lingua una maggiore con-
sapevolezza delle proprie responsabilità di professionista della L2 nel 
contesto montessoriano. 

Abbiamo anche cercato di parlare a una platea più ampia di docen-
ti di seconda lingua che operano esternamente ai contesti Montessori 
e che, come noi, vogliono adottare un metodo più scientifico nel loro 
lavoro, anziché facili formule e strumenti tradizionali che hanno ormai 
da tempo rivelato i loro limiti.



1. L’insegnamento della seconda lingua 
dai tempi di Maria Montessori fino ai 
nostri giorni

Maria Montessori (1870-1952) lavorò in ambienti internazionali e 
viaggiò molto, usando sempre e solo l’italiano come lingua di lavoro: 
Spagna, India, Stati Uniti, Regno Unito e Olanda sono alcuni dei Paesi 
in cui visse e operò. Le sue lezioni e i suoi testi furono subito tradotti 
dall’italiano in altre lingue, e la sua vita e il suo lavoro dimostrano 
la capacità di interagire in modo efficace in contesti internazionali. La 
sua stessa famiglia, a partire dal figlio Mario e dai quattro nipoti, era 
multilingue e l’ha accompagnata nei suoi viaggi e soggiorni all’este-
ro, frequentando scuole in Paesi sempre diversi. Come scrive Carolina 
Montessori nell’introduzione al libro Maria Montessori writes to her 
grandchildren1, i nipoti svilupparono un notevole talento per le lingue. 
A casa parlavano italiano, per comunicare con la loro mamma ameri-
cana usavano l’inglese, avendo frequentato per molto tempo le scuole 
di Barcellona crebbero usando lo spagnolo e dopo i loro soggiorni in 
vari Paesi europei sapevano esprimersi in francese, tedesco e olandese.

Il suo isolamento linguistico in India, a causa dell’assenza tempora-
nea del figlio che fungeva da interprete, portò la Montessori a elaborare 
teorie interessanti sull’apprendimento del linguaggio. Si rese conto che 
imparare una lingua è un fatto inconsapevole nel bambino.

Maria Montessori è la scienziata e pedagogista che ha affermato:
L’umanità si distingue per questa sua facoltà non di possedere il linguag-
gio, ma di possedere il meccanismo per creare il linguaggio. In queste 

1. M. Montessori Maria Montessori writes to her grandchildren – letters from India 
1939-1946, curato da Carolina Montessori, Pierson Publishing Co, 2020, Introduzione.
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misteriose plaghe del cervello esiste un dio, un ego addormentato, che 
sembra svegliarsi alla musica della voce umana, divino appello che pone 
in vibrazione certe fibre.2

Nonostante la sua grande attenzione allo sviluppo del linguaggio 
e la sua dimensione interculturale, legata anche alla visione cosmica 
dell’uomo nell’universo, Maria Montessori non ha mai ideato un ap-
proccio sistematico alla seconda lingua e non l’ha prevista come disci-
plina nelle sue scuole, probabilmente per ragioni storiche e ambientali, 
soprattutto legate alla situazione socioculturale del Regno d’Italia.

Italia di fine ’800: la lingua italiana come seconda 
lingua3

Maria Montessori nasce nel 1870 in un’Italia dove l’obiettivo del go-
verno non è certo quello di far acquisire agli italiani le lingue moderne. 
In un Paese dove la maggior parte degli studenti parla il dialetto anche a 
scuola e molti maestri faticano a sostenere una conversazione in italiano, 
la priorità è di dare agli italiani una lingua nazionale, omogenea e unifi-
cante, ovvero, per usare i termini dei Programmi Scolastici, “materna”, 
“patria”. Un altro obiettivo altrettanto prioritario è quello di combattere 
l’analfabetismo, che negli anni del Ministro della Pubblica Istruzione 
Gabrio Francesco Casati è al 75% per gli uomini e al 84% per le donne 
(Legge Casati per La Scuola, 1859). Per chi se lo può permettere, soprat-
tutto per i figli delle classi dirigenti, i licei garantiscono lo studio delle 
lingue classiche e delle culture antiche, considerate nobili e nobilitanti. 

L’unica lingua moderna tenuta in considerazione, in contrapposizio-
ne con le lingue classiche, è il francese, non introdotta alle elementari, 
ma presente in tutti i corsi e licei riservati ai figli dei ceti più abbienti.

Nei Programmi di studio del Ministro Casati entrano le idee di 
Rousseau e Comenio: il bambino ha bisogno di riferimenti concreti e 
sensoriali anche per apprendere il linguaggio; l’esperienza è il fonda-

2. M. Montessori Educazione per un Mondo Nuovo, Garzanti, 2000, p. 54.
3. P.E. Balboni, Storia dell’Educazione Linguistica in Italia – dalla Legge Casati alla 
Riforma Gelmini, UTET De Agostini Scuola, 2009, p. 5.
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mento sia del pensiero sia della lingua, che del pensiero è espressione. 
I Programmi contengono anche le idee di Pestalozzi e Girard, ma le 
traducono in semplici ricette e formulette per renderle comprensibili 
ai maestri, che avevano un basso livello culturale e capivano a fatica i 
testi dei Programmi. La Scuola Normale per maestri è infatti come una 
scuola tecnica, della durata di soli tre anni e per ragazzi di 15 anni, sen-
za lingue e culture classiche o straniere. Verrà riformata solo nel 1890.

La Legge Casati e le Lingue Moderne
Per la Legge Casati la L2 corrisponde quindi al francese nei licei, 

mentre negli istituti tecnici si introducono l’inglese e il tedesco nelle ul-
time tre classi come lingue strumentali. Le lezioni prevedono una tota-
le adesione all’approccio grammaticale e all’uso esclusivo di tecniche 
come la traduzione e il dettato, mentre la pratica orale esula completa-
mente dalle attività scolastiche. A scuola si studia la lingua in vista di 
un suo uso futuro: i libri di testo diffusi in tutta Europa contengono re-
gole e paradigmi, liste di argomenti fonologici, morfologici e sintattici, 
elenchi di parole e frasi sconnesse e minimali da tradurre.

Le parole di Maria Montessori sono significative:
È curioso che, quando noi studiamo una lingua straniera, o almeno antica-
mente quando la studiavo io, si cominciava con i suoni, poi le parole, poi 
un po’ di regole di grammatica; e noi poverini annoiati a morte dovevamo 
studiare suoni e regole, ma la lingua non la sapevamo affatto.4 

Le famiglie borghesi sopperiscono alla mancata esposizione dei 
loro ragazzi alla lingua orale, che è alla base della comunicazione, ospi-
tando istitutrici e dame di compagnia francesi, per favorire la conversa-
zione e avviare un approccio più spontaneo. 

L’importanza dell’oralità e dell’uso della lingua comincia a diffondersi 
almeno tra gli accademici dopo lo sviluppo di una prima forma di Ap-
proccio Naturale da parte del linguista tedesco Maximilian Berlitz (1852-

4. M. Montessori, Il bambino costruttore del linguaggio e dei caratteri dell’uomo-1951, 
in Scocchera A. (a cura di) Il metodo del bambino e la formazione dell’uomo. Scritti 
e documenti inediti e rari, edizioni Opera Nazionale Montessori, Roma 2002, p. 92.
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1927), fondatore delle Berlitz Schools of Languages e ideatore di un pri-
mo metodo immersivo basato sulla comunicazione e sullo sfruttamento 
dei meccanismi interni di acquisizione della lingua, di cui anche Mon-
tessori aveva parlato a proposito del periodo sensitivo del linguaggio. 

Da lingue moderne a lingue straniere
Dopo la Prima Guerra Mondiale, la dimensione temporale che di-

stingue le lingue classiche dalle lingue moderne viene sostituita dalla 
dimensione spaziale, tra lingua nazionale (spesso detta lingua patria) e 
lingua che viene da fuori, da extra, quindi straniera, etimologicamente 
parente di estranea, strana, stramba. La canzone patriottica più popolare 
di questi anni dice non passa lo straniero, con il significato di nemico5. 

Questo cambio di termini e definizioni fu contemporaneo alla Cir-
colare del Ministro Guido Baccelli (1919) che stabiliva princìpi nuovi 
per la L2 nella Scuola Secondaria, basati su un approccio più comu-
nicativo: si esortava a non focalizzarsi sulla grammatica vista come 
uno studio che ha in sé il proprio fine. Si fissò inoltre come obiettivo 
la capacità di sostenere una conversazione. In realtà, le scuole conti-
nuarono a seguire un programma basato su lezioni frontali, fonologia, 
morfologia, sintassi, lessico, analisi e studio, piuttosto che esposizione 
alla lingua, uso e acquisizione: si cominciava studiando i fonemi e poi 
si passava alla lettura di testi per desumere la grammatica. Ancora una 
volta, le abilità orali venivano ignorate.

Questo ampio divario tra le dichiarazioni di principio e la pratica 
didattica permarrà per molti anni a seguire, e forse in parte fino ai nostri 
giorni. In realtà, già nel 1931 la Montessori affermava:
Studiare il linguaggio è qualcosa che deve cominciare quando il linguag-
gio s’è già sviluppato in modo sufficiente, non deve essere lo studio del 
linguaggio il principio dell’azione… (le maestre) non devono preoccuparsi 
di cominciare con lo studio del linguaggio e l’analisi di esso… Per cui la 
parola, la declamazione, la lettura, l’interpretazione delle frasi classiche, la 
parte drammatica, tutto quello che può servire per sviluppare il linguaggio 

5. P.E. Balboni, cit., p. 42.
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deve essere fatto senza la preoccupazione dell’analisi. Così loro (le mae-
stre) non devono cominciare dal dare lo studio della lingua.6 

La Montessori si riferiva all’insegnamento della lingua materna ai 
bambini, ma nelle sue parole ci sono molte assonanze con le moderne 
teorie della glottodidattica per la seconda lingua: non si parte dallo stu-
dio formale, bensì dall’esposizione alla lingua in contesti immersivi.

Gentile, Lombardo Radice, Bottai e il Fascismo
Durante il Fascismo, dai Programmi Scolastici italiani scompare 

la lingua straniera, precisamente con il Regio Decreto 1174 del luglio 
19407. Si giunge all’eliminazione in modo graduale, con modifiche e 
ritocchi a partire dagli Anni Venti: prima viene ridotto il monte ore e 
procrastinato l’avvio dell’insegnamento alle classi successive, poi si 
reintroduce l’approccio grammatico-traduttivo anche nelle prove di 
esame, si selezionano gli autori di letteratura straniera da proporre in 
classe e infine si arriva al Decreto del 1940 che sopprime lo studio della 
L2 a scuola e ne ostacola lo studio extrascolastico. In Italia chiudono le 
famose scuole di lingue Berlitz. Potrebbe sorprendere che personaggi 
dello spessore intellettuale di Giovanni Gentile e Giuseppe Lombardo 
Radice abbiano potuto pensare alla soppressione dello studio delle lin-
gue straniere: in realtà, in questa fase storica autarchica con forti chiu-
sure verso l’esterno, questi due intellettuali non sono i diretti responsa-
bili, lo è bensì Giuseppe Bottai, Ministro dell’Educazione Nazionale, 
uomo del governo fascista che, pur avendo lavorato alla tutela del pa-
trimonio culturale italiano, aveva anche emanato le famigerate norme 
razziali per vietare agli appartenenti alla razza ebraica di iscriversi e di 
insegnare nelle scuole italiane (r.d.l. 15 nov. 1938 n. 1779). 

Maria Montessori lascia l’Italia nel 1934, dopo anni di rapporti con-
troversi con il regime fascista, che propugna libro e moschetto, in con-
trapposizione con l’educazione nella libertà da lei delineata. 

6. M. Montessori Lettura e sviluppo del linguaggio – Conferenza 36, Corso Internazio-
nale, Roma 1931.
7. P.E. Balboni, cit., p. 59.
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Dopo la Seconda Guerra: dai pedagogisti ai linguisti
Dal 1946 in poi le lingue straniere riacquistano il loro ruolo, ma 

ancora solo nei licei e negli istituti tecnici: si reintroducono inglese, 
tedesco e spagnolo e si amplia il loro monte ore, ma soprattutto la me-
todologia per l’insegnamento della L2 passa dalle mani dei pedagogisti 
all’approccio scientifico dei linguisti. La domanda per le lingue stranie-
re è enorme e sembra quasi una reazione all’autarchia fascista, ma le 
scuole italiane si ritrovano senza docenti: per sopperire a questa caren-
za lo Stato italiano assume docenti anche con altre lauree, soprattutto i 
laureati in Legge ed Economia e Commercio.

Maria Montessori torna in Italia per la prima volta nel 1947, invitata 
dall’Assemblea Costituente e dall’Opera Nazionale Montessori, diret-
ta e riformata dall’on. Maria De Unterrichter Jervolino. Dopo un altro 
soggiorno in India (Kodaikanal), partecipa al Congresso di Sanremo 
nel 1949, dove viene allestito un ambiente Montessori con una balco-
nata dalla quale i congressisti possono osservare dall’alto lo svolgersi 
della vita educativa. Negli anni a seguire viene organizzato il Centro 
Studi Internazionale presso l’Università degli Stranieri di Perugia, dove 
Maria Montessori terrà il Corso Internazionale nel 1950. Il programma 
del corso include una serie di lezioni sul linguaggio (esattezza di pro-
nuncia, ricchezza di linguaggio, studio di parole, analisi grammaticale 
e logica), focalizzato sulla lingua materna. 

Maria Montessori non tornò più stabilmente in Italia. Visse in Olan-
da, dove il figlio Mario si risposò con Ada Pierson e dove c’è la sede 
AMI (Associazione Montessori Internazionale). Morì nel 1952.

Anni ’60 e ’70: sviluppo della glottodidattica 
Negli anni a seguire i cambiamenti nell’insegnamento della secon-

da lingua nelle scuole italiane sembrano subire un’accelerazione. Nel 
1963 nasce la Scuola Media Unica, che prevede 3 ore di lingua stra-
niera per classe. L’attenzione all’uso orale della lingua aumenta, ma 
non corrisponde ancora alla pratica scolastica quotidiana: permane una 
didattica basata su dettati, traduzioni, lettura di prosa e poesie. Questo 



15

1. L’insegnamento della seconda lingua dai tempi di Maria Montessori 

persistente divario tra innovazione accademica e operatività nell’in-
segnamento quotidiano è probabilmente dovuto al fatto che i docenti 
L2, laureati in altre materie e senza nozioni di glottodidattica, avevano 
difficoltà oggettive e una certa impreparazione ad affrontare l’insegna-
mento di una disciplina di cui non possedevano gli strumenti didattici. 

In campo accademico, in Italia e nel mondo, viene data preminenza 
all’aspetto pragmatico, funzionale e comunicativo delle lingue, anche 
se in Italia la pratica operativa fatica a sganciarsi dalla tradizione for-
malistica e grammatico-traduttiva. 

Nelle università il focus è ora sulla glottodidattica, cioè la scienza 
teorico-pratica che studia e progetta l’educazione linguistica, ma an-
che sulla sociolinguistica e sulla pragmalinguistica. All’Università Cà 
Foscari di Venezia sono notevoli i fermenti nel campo della linguistica 
e della didattica delle lingue. Renzo Titone, uno dei professori più rap-
presentativi del panorama accademico italiano, dichiara che la prima 
percezione della lingua è globale, cioè corrispondente al significato to-
tale della frase, e poi analitica. Questo principio rimanda totalmente a 
quanto dichiarato da Maria Montessori nel 1931.

Titone per la prima volta propone la successione naturale delle abi-
lità: ascoltare, parlare, leggere, scrivere. Afferma inoltre l’importanza 
di costruire situazioni reali dove poter immergere gli alunni affidando 
loro dei compiti autentici. In questi stessi anni, nel mondo accademico, 
si comincia a parlare di competenza comunicativa, anziché mera co-
noscenza della lingua. Negli Stati Uniti, intanto, si vanno affermando i 
princìpi dell’Approccio Naturale, con le ricerche di Krashen.

Nel 1975 il Consiglio d’Europa fissa i livelli del Quadro Comune 
Europeo.

Verso il presente: fermenti e riforme
In Italia negli anni ’80 il Ministero con grandi sforzi si impegna a 

formare i docenti di seconda lingua anche finanziando soggiorni-studio 
all’estero. Per diffondere la formazione linguistica, accanto ai licei lin-
guistici privati vengono aperti anche licei pubblici.
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Finalmente ci si accorge della scuola elementare: nel 1985 viene 
introdotta la lingua straniera dalla classe terza, con maestri specialisti o 
specializzati, spesso laureati in lingue straniere. Successivamente l’in-
teresse si allarga alla scuola dell’infanzia, dove la lingua straniera entra 
negli Orientamenti nel 1991.

L’Associazione Scuola Montessori di Como aveva già introdotto la 
seconda lingua a partire dalla Casa dei Bambini dalla fine degli anni 
’70, grazie alla visione della sua fondatrice Licia Perinato.

Negli anni ’90 e 2000 le riforme, i progetti, i piani speciali piovono 
sulla scuola italiana in rapida successione, senza soluzione di continu-
ità, generando uno stato di forte nervosismo collettivo degli insegnanti 
e, allo stesso tempo, una sensazione di fatalismo che porta all’inazio-
ne, sulla base di questa idea implicita: è arrivata una nuova norma/
sperimentazione/indicazione, ma domani ne arriverà una diversa e 
quindi tanto vale lasciar perdere e continuare come prima.8 

In pochi anni si avvicendano molte riforme della scuola, con luci e 
ombre per quanto riguarda la L2.

Nel 2003 la Riforma della Ministra Moratti prevede l’insegnamento 
della sola lingua inglese a partire dalla classe prima elementare, seppu-
re con un orario molto ridotto e prevalentemente con docenti specializ-
zati anche con il solo livello B1. 

Il colpo di grazia alla qualità dell’insegnamento della lingua stra-
niera viene dato dalla riforma Gelmini del 2009, che elimina in toto gli 
specialisti L2 dalla scuola primaria, pur introducendo l’inglese poten-
ziato (5 ore) nella scuola media. L’inglese viene sempre più visto come 
unica lingua rilevante che fa parte delle Tre I (impresa, informatica, 
inglese). Nella scuola secondaria viene introdotta la metodologia CLIL 
(Content and Language Integrated Learning) da attuare in una delle di-
scipline presenti nel curricolo.

Nel mondo accademico e in quello scolastico in questi ultimi anni 
c’è stato molto fermento sulla didattica della L2 e i suoi rapporti con 
la pedagogia interculturale, fermento che coinvolge i docenti anche nel 

8. P.E. Balboni, Ibid., p. 109.
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loro bisogno di formazione e aggiornamento.
C’è da chiedersi se questa ricchezza di spunti abbia ripercussioni 

positive anche a scuola, soprattutto nella scuola pubblica, dove le ore 
dedicate alla L2 sono ancora ridotte, la preparazione linguistica e di-
dattica dei docenti non è sempre adeguata, le lezioni sono frontali, gli 
obiettivi e le attività proposte sono uguali per tutti, l’uso e l’acquisi-
zione della lingua sono trascurate in favore dello studio grammaticale 
e lessicale, le valutazioni sono sommative e basate su prove e verifiche 
tradizionali. Tuttavia, anche in queste situazioni, confidiamo che un ap-
proccio L2 secondo i cardini montessoriani – che hanno valore univer-
sale – possa portare a risultati positivi.

Scheda di lavoro
Provate a ricordare la vostra esperienza scolastica e la vostra for-

mazione professionale, vicina o lontana che sia, poi rispondete alle se-
guenti domande:

•	 Come hai studiato la L2 quando eri alla scuola primaria? (modalità, 
ore, materiali, attività orali, attività scritte, letture, ecc.)

•	 Cosa modificheresti della tua esperienza?

•	 Cosa manterresti delle modalità di apprendimento della L2 quando 
eri alla scuola primaria?

•	 Prova a ricordare un’attività L2 che hai trovato particolarmente ac-
cattivante.

•	 Puoi fornire qualche esempio di approccio alla L2 da te osservato 
nelle scuole durante il tuo tirocinio professionale?

•	 Quale formazione per docenti L2 hai seguito?

•	 Quali sono i tuoi bisogni nel lavoro di docente L2?
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